
Al Sig. SINDACO del Comune di Massa

Via Porta Fabbrica n.1.

54100 Massa

PEC comune.massa@postacert.toscana.it

Al Settore Lavori Pubblici - Assetto del

Territorio-Protezione Civile

Servizio Pianificazione del Territorio

del Comune di Massa

e.p.c. REGIONE TOSCANA

Direzione Urbanistica e Politiche Abitative

Settore Pianificazione del Territorio

PEC regionetoscana@postacert.toscana.it

Ogge: Variante n.6 al Regolamento Urbanistico finalizzata all’introduzione della funzione

di commercio all’ingrosso nell’ambito d’intervento ACO.2.01-Ex Dalmine-

Adottata con deliberazione del Consiglio Comunale n. 136 del 13 novembre 2023.

Avviso Pubblicato sul BURT n. 49 del 6 dicembre 2023. OSSERVAZIONI della

Provincia di Massa-Carrara.

Con riferimento alla Variante in oggetto, comunicata da codesto Comune e assunta al

protocollo generale dell’Ente al n. 0018855/2023, il cui Avviso è stato pubblicato sul BURT

n. 49 del 6.12.2023, si presentano le allegate Oevazii corredate del contributo servizio

viabilità provinciale.

Distinti saluti.

Massa, 5 gennaio 2024

Per il Dirigente Settore 2

“EdiliziaScolastica-Patrimonio-

Programmazione Territoriale” assente

IL SEGRETARIO GENERALE

Dott. Alessandro PAOLINI
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OGGETTO: Adozione Variane n. 6 al regolameno urbanisco del comune di Massa nalizzaa

all’inroduzione della unzione di commercio all’ingrosso nell’ambio ACO.2.01 – Ex Dalmine. (Del. C.C. n.

136 del 13/11/2023).

Il comune di Massa, con noa acquisia al proocollo della Provincia con n. 18855/2023 del 23.11.2023,

ha ormalmene comunicao l’adozione della variane in oggeo ai sensi degli arcoli 30 e 32 della l.r.

65/2014 (variane semplicaa). L’adozione è saa pubblicaa sul BURT N. 49 del 6 dicembre 2023.

Ai sensi della l.r. 65/2014 la procedura di ormazione delle varian semplicae non prevede l’avvio del

procedimeno di cui all’ ar. 17 della sessa legge regionale.

La variane al R.U. comunale inroduce la nuova caegoria unzionale “commercio all’ingrosso e deposi” di

cui alla leera ) dell’ar. 5 della Disciplina della disribuzione e localizzazione delle unzioni all’inerno della

Zona Indusriale Apuana. Più precisamene, la nuova previsione è limiaa al solo loo 1 del vecchio

comparo ex Dalmine, idencao dal R.U. con l’ambio ACO.2.01 e disciplinao con la relava scheda

normava d’ambio. Il dimensionameno di nuova edicazione riservao alla nuova unzione è pari a 4.987

mq su un oale di 47.924 mq rierio alla unzione indusriale/argianale; circa il 10%.

La variane non prevede alcuna limiazione alle atvià commerciali insediabili (sia pure relave al

commercio all’ingrosso), ammeendo quindi la vendia di generi alimenari.

OSSERVAZIONI E CONTRIBUTI DELLA PROVINCIA DI MASSA-CARRARA (ART. 32 DELLA L.R. 65/2014)

Analisi dei conenu normavi del P.T.C.

Il Piano Terrioriale di Coordinameno della Provincia di Massa Carrara vigene, all’ar. 1 delle norme per il

governo del erriorio, individua ra gli obietvi sruurali e sraegici di cui alla leera B) lo sviluppo

inegrao delle speciche realà locali da perseguire, ra l’alro, mediane l’individuazione all’inerno di

ciascun ambio errioriale degli elemen qualican (insediamen sorici, ambiene naurale, aree agro-

oresali, aree rurali, insediamen produvi) che possono cosuire moore per lo sviluppo sosenibile del

erriorio.

Per il erriorio urbanizzao dell’area cosera a caraere meropoliano, al successivo comma 8, sabilisce

che …..lo sviluppo economico inegrao è perseguio atraverso la denizione dei ruoli e delle unzioni

insediave e inrasruturali (residenziali, aree indusriali, inrasruture)…..

Il erriorio del comune di Massa a pare del Sisema errioriale Massa-Carrara individuao all’ar.10 della

“Disciplina del erriorio provinciale” di cui al Tiolo II – Capo I “Disciplina dei Sisemi errioriali”, insieme ai

erriori dei comuni di Mongnoso e Carrara. Il comma 3 del ciao ar. 10 dispone che ut gli srumen

per il governo del erriorio siano nalizza, sulla base di requisi comuni e condivisi, alla programmazione

di azioni vole, solo per l’argomeno oggeo di variane, alla reindusrializzazione dell’area indusriale

apuana.

A ale scopo denisce quali obietvi sraegici:

- la riorganizzazione delle aree produve della Zona Indusriale Apuana in unzione delle poliche di

reindusrializzazione delle aree dismesse e conesuale ricuciura dei essu insediavi ed

inrasruturali con l’insieme del coneso urbano cosero, mediane inerven urbanisci di ampio

respiro, aven una ore organicià e una elevaa qualià archietonica, anche atraverso il

riprisno delle relazioni unzionali e ambienali con le aree conermini la Z.I.A.;

- il compleameno del processo di bonica delle aree indusriali dismesse e il loro conseguene

riulizzo a ni produvi, per avià ad alo conenuo indusriale e occupazionale , anche nell’oca
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di una maggiore qualicazione delle aree produve che ne valorizzi la unzione atraverso proge

di sisemazione complessiva.

L’ambio errioriale della Zona Indusriale Apuana (Z.I.A.) è alresì individuao dal P.T.C. come una delle

aree sraegiche cosuen l’invariane sruurale “Aree urbanizzaa cosera”. Le unzioni caraerizzan

ale invariane sruurale, sono quelle necessarie ad assicurare la coesione sociale, il riequilibrio socio-

economico delle atvià e degli usi, garanendo, limiaamene alle aree produtve/indusriali, la migliore

unzionalià socio-economica (inrasruturale, aziendale e dei servizi) e ambienale (emissioni, riu,

scarichi, ecc.).

Al Capo II “Disciplina della sosenibilià dello sviluppo” - Tiolo II, il P.T.C. denisce la disciplina per l’inegrià

dei beni culurali e degli insediamen (ar. 21.), riconoscendo ed individuando le componen della risorsa

cià e degli insediamen urbani. In parcolare, per l’insediameno urbanizzao cosero di cui alla leera A)

dell’ar. 21, il comma 4 prevede che, negli srumen urbanisci comunali, il erriorio della Zona Indusriale

Apuana sarà quindi qualicao, organizzao e disciplinao come pare inegrane dei erriori comunali

rispeto ai quali rovare coerenza e pun di connessione.

Al successivo Tiolo III “Disciplina d’uso delle risorse” sono sabilie le regole di ulizzo e rasormazione

degli elemen-risorse individua nelle Tav. 4 del P.T.C. (4.a e 4.b) a cui si riconoscono le peculiarià per la

reciproca inerazione, anche in coerenza con le disposizioni dei sisemi errioriali (ar. 11, 12 e 13),

richiamando la Z.I.A come aree produtve caraerizzane il erriorio provinciale.

Al successivo Capo II “Le cià e gli insediamen urbani”, sono arcolae le principali pologie di

insediameno (ra cui l’insediameno urbanizzao cosero) e, in coerenza con quano disposo dal P.I.T., la

disciplina di piano individua inolre una sub-arcolazione delle principali pologie denendo,

conseguenemene, uleriori specici obietvi operavi per ogni sub-arcolazione e prescrizioni per ogni

sisema errioriale.

In parcolare, secondo i caraeri prevalen della risorsa cià ed insediamen, si disnguono, ra gli alri, gli

“Insediamen prevalenemene produtvi”, disciplina dall’ar. 33 delle Norme.

Ai sensi del comma 1 di ale arcolo, sono obietvi operavi per gli insediamen prevalenemene

produvi, al ne di perseguire una polica errioriale di sosegno e consolidameno delle avià

produve della Toscana, rivola al migliorameno della compevià dei sisemi di impresa ramie la

valorizzazione del complesso delle risorse eserne :

- individuare gli insediamen che caraerizzano veri e propri “compar produvi” esisten ed in

corso di realizzazione o previs dagli strumen urbanisci comunali, da tutelare per le avità

industriali e di servizio all’impresa;

- individuare gli insediamen produvi dismessi o localizza in modo improprio all’inerno dei essu

urbani e perseguire la loro riulizzazione e rasormazione prioriaria;

- individuare le aree e gli ambi mis produvo - residenziali da riqualicare ramie la separazione e

l’allonanameno delle unzioni rienue improprie, il migliorameno delle condizioni ambienali della

residenza e del lavoro, il reperimeno di spazi per i servizi, parcheggi ed atrezzaure;

- localizzare prioriariamene nelle aree produve già esisen, anche se oalmene o in pare dismesse,

le aree ecologicamene atrezzae.

Ai sensi del comma 4, dell’ar. 35, delle Norme del P.T.C. sono prescrizioni per il sisema errioriale Massa-

Carrara, ai ni di avorire lo sviluppo degli insediamen cenri urbani, che i Comuni nei loro srumen

urbanisci deerminino le azioni prioriarie e la disciplina per il consolidameno degli “insediamen

prevalenemene produtvi”, individuando:

- i compar produvi specializza esisten, da arezzare o completare dotandoli delle inrastruure

e dei sistemi necessari a garanre la tutela della salute, della sicurezza e dell’ambiente, evitando la

localizzazione di avità improprie, araverso il riordino della viabilità, l’inserimento delle avità di

servizio alle persone e alle imprese, l’inserimento di aree per impian tecnologici innovavi,
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l’individuazione delle eventuali aree di completamento ai fni della rilocalizzazione delle avità

produve collocate in sede impropria;

i compar mis produvi-residenziali-commerciali, da riqualicare atraverso la denizione di

parameri di ricollocameno delle unzioni improprie e il manenimeno delle avià compabili, il

reperimeno di spazi per servizi, parcheggi, atrezzaure per il verde, viabilià;

- la programmazione urbanisca di nuove aree indusriali e di riqualicazione dei compar produvi

esisen che dovrà endere ad un innalzameno complessivo degli sandard ai ni della massima

essibilià delle aree ed alla evenuale riconversione indusriale. Dovrà essere previsa,

prioriariamene nelle aree P.I.P., la doazione di “aree volano” al ne di della rilocalizzazione delle

avià indusriali e argianali e della riqualicazione del essuo produvo.

In sosanza, il Piano di Coordinameno Terrioriale ha riconosciuo l’area produtva della Zona Indusriale

Apuana di imporanza sraegica a caraere provinciale, in srea coerenza con il Piano di Indirizzo

Terrioriale regionale e in piena condivisione con gli en locali. Ne aerma la caraerisca soricamene

riconosciua di area indusriale con valenza sovra locale sia per rilievo socio-economica che come elemeno

peculiare e radizionale/idenario del proprio erriorio cosero e della sessa comunià. Ne uela la

unzione d’uso indusriale/argianale, ed in parcolare, salvaguarda gli sorici compar produtvi esisen

(anche dismessi) sruura per ale desnazione d’uso dalla localizzazione di atvià improprie,

pregurando il loro compleameno e/o riqualicazione ai soli ni indusriali e argianali comprensivi delle

atvià di servizio sreamene unzionali a ale scopo.

Coerenza del P.T.C. con il nuovo P.I.T./P.P.R.

Il nuovo Piano di Indirizzo Terrioriale con valenza di Piano Paesaggisco Regionale (P.I.T./P.P.R.), nella

pare relava alla sraegia dello sviluppo errioriale dedica un inero arcolo (28) alla “presenza

indusriale in Toscana”.

Ai sensi del comma 3 di ale arcolo “gli inerven di rasormazione e ridesnazione unzionale di immobili

ulizza per atvià produtve di po maniauriero privilegiano unzioni idonee ad assicurare la durevole

permanenza errioriale di ali atvià produtve ovvero, in alernava, di atvià atnen alla ricerca, alla

ormazione e alla innovazione ecnologica e imprendioriale”.

Il successivo comma (4) sabilisce inolre che, “olre a quano disposo dagli arcoli 75 e 125 della L.R.

65/2014, il muameno della desnazione d’uso di aree indusriali dismesse può essere conseno qualora

risponda a speciche esigenze del Comune ineressao anche in rierimeno a servizi colletvi e a doazioni

inrasruurali”.

Inne, il comma 8 dispone l’osservanza delle seguen prescrizioni nella ormulazione degli srumen di

pianicazione errioriale:

a) la realizzazione degli insediamen di avià produve maniaturiere e di avià ad esse correlae

deve consenre la piena riulizzabilià delle aree e la riconversione indusriale, …………….;

b) sono privilegiae le localizzazioni di nuove unià insediave per avià produve collegae

unzionalmene alla ricerca ed all’innovazione ecnologica dei processi produvi;

c) sono avorie le localizzazioni che presenno un agevole collegameno con cenri di ricerca per lo

sviluppo e l’innovazione ecnologica e la possibilià di scambio di conoscenze e ecnologie ra

aziende;

d) in relazione agli insediamen produvi è previso il riordino delle viabilià e della sosa con

l’inserimeno di inrasruture adeguae alla movimenazione del rasporo merci, la

razionalizzazione degli accessi alle singole aree ed ai compar nel loro insieme, allo scopo di

uidicare la maglia viaria principale di servizio agli insediamen sessi;
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e) devono essere adotae soluzioni progetuali di qualià unzionale, eseca e paesaggisca in grado

di assicurare il congruo inserimeno di insediamen relavi ad avià produve e ad avià

correlae nei cones paesaggisci circosan con specica atenzione alla qualià archietonica e

pologica, agli arredi urbani e vegeazionali nei compar ineressa ……..…….;

La Pianicazione errioriale regionale in maeria di commercio è raaa al seguene arcolo 29 del P.I.T.,

dove la norma è rivola a ue le atvià commerciali e alla loro collocazione, come denie dalla l.r.

28/2005 e s.m.i..

Gli obietvi sraegici, gli obietvi operavi e le prescrizioni del P.T.C., rieri al sisema produtvo della

Z.I.A., ancorché preceden, risulano conormi e in piena coerenza con le disposizioni normave relave

alla presenza indusriale in Toscana del nuovo P.I.T. regionale.

Coerenza del P.S. con il P.T.C.

Il Piano Sruurale del comune di Massa riconosce la Zona Indusriale Apuana nel sisema unzionale

produtvo e la individua sosanzialmene con l’U.T.O.E. 2 “Zona Indusriale Apuana”.

E’ obietvo operavo ai sensi dell’ar. 10 delle N.T.A. del P.S. la conerma della specica idenà della Z.I.A..

A ale scopo la disciplina dispone che dovranno essere avorio l’insediameno di atvià che garanscano

eleva livelli occupazionali, l’atvazione di liere caraerizzae dall’impiego di ecnologie innovave ed in

grado di atvare un indoo locale in grado di operare anche auonomamene.

La vocazione indusriale/argianale della zona è conermaa, in coerenza con gli srumen di pianicazione

errioriale sovra ordina, all’ar. 85 delle N.T.A., dove il P.S. individua gli obietvi, crieri e prescrizioni per il

Sisema unzionale produtvo.

In parcolar modo con l’obietvo generale del soosisema : il raforzameno della radizionale idenà

indusriale rappresenaa in primo luogo dalla Zona indusriale Apuana e dal comparo marmo.

L’ar. 85 prosegue con una serie di disposizioni nalizzae alla coerenza con le diretve e le prescrizioni

relave all’invariane sruurale della “presenza indusriale” della disciplina del P.I.T..

Tra quese, olre a riprendere le cinque prescrizioni di cui all’ar. 28 del P.I.T. sopra richiamae, prevede:

- nella Z.I.A. deve essere raforzaa la caraterisca indusriale dell’area, avorendo l’insediameno di

avià che garanscono eleva livelli di occupazione ed eviando la parcellizzazione delle aree e

l’insediameno di avià non propriamene indusriali o argianali di adeguae dimensioni;

- il R.U. disciplina le rasormazioni urbanische e gli inerven sul parimonio edilizio esisene nel

rispeto dell’impiano urbanisco originario e delle emergenze archietoniche, ambienali ed

inrasruturali rappresenae in primo luogo dai vecchi complessi indusriali sia avi che dismessi

(Dalmine, Pignone, Olive, RIV, Bario). In parcolare dovranno essere rispetae le caraterische

archietoniche degli edici, il parcolare connoao paesaggisco dell’insediameno, i muri di

recinzione, le sisemazioni a verde, le aree e i lari albera.

Inne, prescrive che l’ R.U. deve:

- graduare gli inerven di nuova occupazione di suolo per insediamen produvi, procedendo

prevenvamene alla saurazione delle zone che circondano gli atuali impian;

- doarsi di una specica analisi di detaglio inerene alle aree produve dismesse o suscebili di

dismissione o di allonanameno dagli ambi cenrali, ata a valuare le possibilià d’inerveno, le

opporunià operave e le priorià per il reimpiego delle sesse a ni produvi o per il reperimeno

di nuovi sandard.

Al successivo ar. 123 “Disposizioni per l’U.T.O.E. 2 – Zona Indusriale Apuana”, il P.S. idenca ra i pun di

orza quelli correla agli aspet che idencano la Z.I.A. quale elemeno propulsore dello sviluppo
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economico di una realà a scala comprensoriale; ra i pun di debolezza gli elemen coniuali di

incoerenza ra le diverse pologie di insediameno, nonché la presenza di aree dismesse per le quali

necessiano opere di riqualicazione nalizzae al riulizzo produtvo.

Tra gli obietvi, rasormazioni ammissibili ed indirizzi per il R.U., si no:

- individuazione di soluzioni progetuali e normave di massima essibilià che consenano il

poenziameno dell’indusria maniaturiera, con parcolare rierimeno alle imprese di media e

grande dimensione e del erziario connesso ………….;

- riqualicazione delle aree dismesse e del sisema inrasruturale prioriariamene in unzione del

superameno del degrado urbanisco, ove presene, per l’insediameno di nuove avià produve,

per la realizzazione delle connessioni ecologiche e per desnazioni unzionali alla mobilià pubblica;

- superameno dell’atuale asseto normavo previso dal vigene P.R.G. del Consorzio Zona

Indusriale e dei Piani Parcolareggia e di Lozzazione vigen …....; le nuove norme parendo da

una ricognizione dell’esisene e dello sao di avanzameno degli insediamen produvi, devono in

primis sabilire le avià non compabili con i livelli di sraegia urbanisca - ambienale ed

economica sabili nel governo della cità, ………;

Araverso l’obietvo operavo di cui all’ar. 10 e con la disciplina degli arcoli 85 e 123 richiamaa, il P.S. si

era conormao, per quano ci riguarda, alle diretve del P.T.C., risulando sosanzialmene coerene sia con

gli obietvi sraegici e operavi che con le prescrizioni dello srumeno di pianicazione errioriale

provinciale.

Coerenza del R.U. con il P.T.C. e con il P.S.

La coerenza ra gli srumen della pianicazione urbanisca (ex R.U. e P.O.) e gli srumen della

pianicazione errioriali (P.S, P.T.C. e P.I.T./P.P.R) è espliciaa dall’ar. 46 “Crieri generali, nalià e

unzioni ammesse” (valevole su uo il erriorio comunale), del Capo 3 “Disciplina per gli inerven nel

sisema produtvo della Z.I.A.”, delle N.T.A. del Regolameno Urbanisco del comune di Massa.

Il comma 1 di ale arcolo sabilisce il perseguimeno del raorzameno delle atvià indusriali in ambio

Z.I.A., nonché l’insediameno di nuove atvià per le unzioni indicae ai successivi commi 2 e 3.

Il comma 2 prevede che negli edici e nelle aree apparenen al sisema produtvo della Z.I.A., in coerenza

con il P.S. (nonché il P.T.C.) sono ammesse ue le atvià e gli insediamen produtvi riconducibili alla

unzione indusriale/argianale e connesse atvià erziarie, direzionali e di servizio come denie all’ar. 5

leera b) della Disciplina della disribuzione e localizzazione delle unzioni. La leera b) di ale arcolo si

limia a deagliare la desnazione d’uso indusriale/argianale, menre la desnazione d’uso commerciale

all’ingrosso e deposi è rimandaa alla successiva leera ) del medesimo arcolo.

Il comma 3, olre alle unzioni del comma 2, ammee :

- cenri per la ricerca indusriale e lo sviluppo ecnologico;

- atvià di demolizione, recupero di maeriali, gesone dei riu;

- isu di ricerca di vario genere;

- agenzia per la promozione dell’inernazionalizzazione delle imprese ed il commercio esero;

- cenri congressuali.

Il successivo arcolo 47 “Piani di Lotzzazione Convenzionaa vigen”, parendo dai piani auavi per i

quali alla daa di approvazione era decorso il ermine decennale di auazione, in piena conormià e

consequenzialià con la disciplina prescritva del P.T.C. sopra richiamaa (ar. 35), olre che con lo sesso

arcolo 46 del R.U., individua i compar “sorici” araverso una disciplina di deaglio inseria in una

scheda norma.
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E’ ragionevole rienere che le valuazioni eeuae in ase di redazione del R.U., supporae da analisi e

sudi specici sul sisema produtvo e su quello commerciale, abbiano voluamene e correamene

porao ad escludere, ai ni della coerenza con gli srumen sovra ordina, la desnazione commerciale

all’ingrosso. Ciò sia con rierimeno all’inera zona ricadene nel sisema produtvo della Z.I.A., sia e a

maggior ragione nei compar produtvi di impiano e valore sorico-culurale, come l’area ex Dalmine.

Veriche sul muameno di caegoria unzionale ra indusriale/argianale e commerciale all’ingrosso

Preme ricordare che l’arcolo 5 del D.M. n. 1444/68 nel denire i rappor inderogabili ra gli spazi desna

agli insediamen produtvi e gli spazi pubblici desna alle atvià colletve, a verde pubblico o a

parcheggi dierenzia in modo deciso i rappor massimi di cui all’ar 17 della legge n 765/1967 a seconda

che si rat di nuovi insediamen di caraere indusriale o ad essi assimilabili oppure di nuovi insediamen

di caraere commerciale e direzionale, sabilendo in al modo che le due caegorie comporano un diverso

carico urbanisco.

L’ar. 23er del Teso Unico sull’Edilizia (D.P.R. 6 giugno 2001, n. 380) sabilisce che il passaggio dalla

caegoria unzionale “produtva e direzionale” (comma 1, leera b) alla caegoria “commerciale” (comma

1, leera c) cosuisce muameno rilevane della desnazione d’uso.

La legge regionale n. 65/2014, all’arcolo 99, comma 1, riarcola la caegoria unzionale “produtva e

direzionale” dell’arcolo 23 del Teso Unico nelle diverse caegorie “indusriale e argianale” (leera b) e

“direzionale e di servizio” (leera e) equivalen, rispetvamene, alla pologia “produtva” e a quella

“direzionale” e suddivide quella “commerciale” nelle pologie “commerciale al deaglio” (leera c) e

“commerciale all’ingrosso e deposi” (leera ).

L’apparenenza della desnazione “commerciale all’ingrosso” all’inerno della caegoria commerciale è

conermaa dalla legge regionale 23 novembre 2018, n. 62 (Codice del commercio) che disciplina oggi

l’inera maeria commerciale, sosuendosi alla precedene legge regionale 7 ebbraio 2005, n. 28.

L’arcolo 1, comma 2 di ale norma, inat, nello sabilire cosa cosuisce atvià commerciale, alla leera

a), unica “il commercio al deaglio e all'ingrosso in sede ssa”. Per la disciplina dell’esercizio in Toscana, il

commercio al deaglio e quello all’ingrosso in sede ssa rappresenano quindi un’unica pologia.

Per la legge regionale, quindi, il commercio all’ingrosso non è un’atvià produtva.

Ai ni del muameno di desnazione d’uso urbaniscamene rilevane la corrispondenza ra la caegoria

unzionale “commerciale” del eso unico con le due caegorie rovava corrispondenza anche nella

precedene legge regionale sul governo del erriorio (n. 1/2005) che, all’arcolo 59, comma 1 la sub-

arcolava nelle due caegorie: “commerciale” (leera c) e “commerciale all’ingrosso e deposi” (leera g).

La “Disciplina della disribuzione e localizzazione delle unzioni” del Comune di Massa all’arcolo 5 ha

individuao le desnazioni d’uso secondo le caegorie dell’ar. 99 della legge regionale n. 65/2014, non solo

dierenziando “indusriale e argianale” (leera b) da “commerciale all’ingrosso e deposi” (leera ) ma

anche chiarendo che la denizione di commerciale all’ingrosso è quella della “LR n. 28/2005 e successive

modicazioni ed inegrazioni”, ovvero quella della legge regionale 23 novembre 2018, n. 62 che, come

deo, sabilisce che la sessa è un’atvià commerciale e non un’atvià produtva.

La variane al R.U. adoaa deermina all’inerno della Z.I.A., per la prima vola, una specica quoa di

dimensionameno per la unzione commerciale all’ingrosso, prelevandola da una “caegoria di unzione”

Indusriale e argianale comprensiva del commercio all’ingrosso e deposi individuaa nella scheda del

dimensionameno del P.S. (allegao A), che di ao caegoria di unzione non è.

Inat, come sopra dimosrao, quano riporao nella scheda del dimensionameno del P.S., è la

sommaoria di due unzioni urbaniscamene disne, non solo perché raccolgono atvià diverse (atvià

produtve per la unzione indusriale-argianale, atvià commerciali per la unzione commerciale

all’ingrosso), ma pure per le dieren doazioni di sandard necessarie.

La previsione della variane, perano, pregura una variazione urbaniscamene rilevane.
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Si ricorda che, come evidenziao dagli sessi elabora della variane, il dimensionameno del P.S. per la

nuova edicazione relavo all’indusriale e argianale comprensivo del commercio all’ingrosso e deposi,

pari a 715.650 mq di supercie ule lorda, derivava pressoché dalla conerma delle quanà previse dal

P.R.G. non auae.

La denizione di come riparre ale quanà ra le due dieren unzioni (indusriale/argianale e

commerciale all’ingrosso) o addiriura il passaggio, in ermini di dimensionamen massimi raggiungibili,

dall’una all’alra desnazione, non può essere ceramene considerabile una operazione “neura”, così

come invece aermao nella relazione generale della variane al R.U. (puno 5.1 “veriche di coerenza e

conormià con il P.S.). In caso conrario, per assurdo, si porebbe congurare come neuro e privo di

qualsiasi po di valuazione, desnare con il R.U. uo il dimensionameno previso dal P.S. (715.650 mq di

s.u.l.) alla sola unzione commerciale all’ingrosso.

Conclusioni

La variane non è supporaa da alcuna analisi valuava, né da sudi di seore e neppure da uno specico

quadro conoscivo. In sosanza nulla viene deo circa l’imporanza del loo inedicao da riqualicare

rispeo al complesso del comparo unzionale indusriale/argianale ex Dalmine che si ricorda essere un

vecchio e radizionale comparo ad esclusivo caraere indusriale.

Tra l’alro, la nuova previsione è inrodoa per consenre l’insediameno di una atvià di commercio

all’ingrosso di vendia di prodot alimenari. Consideraa la rilevane enà del possibile bacino di uenza

(atvià urische: alberghi, pensioni, sabilimen balneari, ecc; atvià commerciali al minuo: risoran,

bar, ecc.), l’assenza di sudi specici sul usso di rafco sia sulla viabilià eserna, sia sulla viabilià inerna

di ingresso ed araversameno del comparo, nonché delle valuazioni ae riguardo la promiscuià di par

comuni oggi ulizzae prevalenemene per le atvià indusriali già insediae e/o da insediare, risulano

carenze alresì rilevan.

Come evidenziao al precedene puno “Veriche sul muameno di caegoria unzionale ra

indusriale/argianale e commerciale all’ingrosso”, l’Amminisrazione comunale riene pracamene

“neuro” il raserimeno di dimensionameno ra la unzione indusriale/argianale a quella commerciale

all’ingrosso, non rienendo quindi necessario movarla con specici sudi ed analisi che possano

dimosrare, quanomeno, un muameno dei preceden quadri conoscivi a corredo del R.U. e del P.S..

Per il P.T.C., nonché per il P.S. e il vigene R.U., il loo ineressao dalla variane dovrebbe essere

riqualicao enendo cono del prioriario ineresse dello sorico comparo indusriale, e desnao

esclusivamene alla localizzazione di atvià produtve (indusriali/argianali) o di nuova previsione o

come “aree volano” per le realà indusriali/argianali del erriorio ubicae in ambi non idonei e quindi da

sposare. Oppure, se non necessarie a seguio di analisi e sudi di deaglio, alle atvià sreamene

correlae (come individuae dall’auale R.U.) e/o al recepimeno di nuovi sandard unzionali al comparo

sesso.

Per quano di compeenza si riene perano, così come evidenziao nelle premesse, la previsione

inrodoa dalla variane n. 6 al R.U. del comune di Massa:

- non coerene e diforme con gli obietvi sraegici relavi alla Z.I.A. e alle aree indusriali

dismesse da bonicare del Piano di Indirizzo Terrioriale (ar. 10);

- non coerene e con probabili proli di incompabilià con gli obietvi operavi degli

“Insediamen prevalenemene produtvi” del P.T.C. (ar. 33);

- non conorme ed in conraso alle disposizioni prescritve per gli “Insediamen prevalenemene

produtvi” del P.T.C. (ar. 35).

Inolre, come si repua di aver sufcienemene descrio nei pun preceden relavi alla coerenza del P.S.

con il P.T.C. e del R.U. con gli srumen sovra ordina, si chiede di meglio espliciare l’eetva coerenza

della variane alle disposizioni normave del P.S. (ar. 85 e 123) e più in generale con l’approccio

(espliciao negli obietvi) di uela e valorizzazione della Z.I.A. ai ni produtvi/indusriali che lo sesso P.S.
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e R.U., in piena coerenza con il P.T.C., chiaramene maniesano e perseguivano (con le disposizioni

prescritve), eviando (a nosro parere voluamene ed in coerenza con la loro rao) la nuova previsione di

atvià di commercio all’ingrosso, più in generale all’inerno dell’inera zona, ma sicuramene e in

parcolare all’inerno dei vecchi compar sorici/radizionali.

Si riene anche non privo di eet il passaggio, in ermini di dimensionamen massimi raggiungibili,

dall’una (unzione indusriale/argianale) all’alra (unzione commerciale all’ingrosso) desnazione,

soprauo, ma non solo, in considerazione della oale assenza di valuazioni. Più in linea con le

disposizioni regionali sul governo del erriorio sarebbe, alla luce di quano esposo al precedene puno,

deerminare l’evenuale quoa da aribuire alla sola caegoria commerciale all’ingrosso in sede di P.S. e in

seguio ad un adeguao processo valuavo.

Si chiedono inne chiarimen in merio:

- alla presenza del vincolo paesaggisco ex leera g) come evidenziao nella carograa “vincoli

sovraordina” scala 1:5.000 acene pare degli elabora della variane;

- alla presenza ed evenuale inererenza della Linea Elerica Aerea AT 132 kW siuaa all’esremià o

comunque adiacene al lao sud-es del loo edicabile, come riporaa nella carograa “re

ecnologiche 2” scala 1:5.000 acene pare degli elabora della variane;

- alla verica eseguia sulla compabilià della nuova desnazione d’uso “commerciale all’ingrosso”

assegnaa al loo 1 del comparo ex Dalmine con la bonica eeuaa, essendo l’area ineressaa dal

S.I.R., anche e soprauo enendo cono che l’atvià commerciale all’ingrosso insediabile sarà di

vendia generi alimenari.

Il Responsabile del Servizio

Arch. Marco Nieri Per il Dirigene Seore 2

“EdiliziaScolasca-Parimonio-

Programmazione Terrioriale” assene

IL SEGRETARIO GENERALE

Do. Alessandro PAOLINI
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1 

Dec. Medaglia d’Oro V.M.

PROVINCIA DI MASSA-CARRARA
SETTORE TECNICO

Servizio viabilità 
Piazza Aranci, 35 – 54100 Massa (MS)

Codice fiscale 80000150450   

www.provincia.ms.it  pec: provincia.massacarrara@postacert.toscana.it

Fasc. 8.7.6/2021 

Spett. Le Dirigente Settore 2

Arch. Marina Rossella Tongiani

Servizio Programmazione Territoriale

SEDE

Oggetto: variante n. 6  al regolamento urbanistico finalizzata all'introduzione della funzione di

commercio all'ingrosso nell'ambito d'intervento ACO.201- Ex Dalmine - contributo servizio viabilità  

In relazione alla richiesta del 20/12/2023 prot. 20604 questo ufficio trasmette il seguente

parere di competenza in merito all'oggetto: 

l'area oggetto di variante si trova in prossimità dell'intersezione tra le due strade SP 3 Massa

Avenza e SP 46 degli Oliveti; si tratta di due arterie importanti in quanto oltre che essere due  

collegamenti con il casello autostradale (A12 Genova Livorno) di Massa, la SP 46 è costantemente

transitata dall'utenza e dai mezzi di soccorso diretti al NOA (Nuovo Ospedale Apuano) ubicato in

Viale Mattei.  

Alla luce di quanto esposto si fa presente che al fine di razionalizzare gli accessi sulle

provinciali non potranno essere previste nuove immissioni sulle stesse e potrà essere utilizzata solo

l'immissione presente della strada comunale su Via Oliveti.  

La variante porterà sicuramente ad un aumento dei flussi di traffico nella zona, pertanto

dovranno essere posti in essere tutti gli accorgimenti necessari, come ad esempio la razionalizzazione

dell'intersezione della comunale con via Oliveti, la canalizzazione dei flussi di traffico al fine di

impedire fisicamente manovre vietate e pericolose per la circolazione, o altre soluzioni equiparabili.

Distinti saluti 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO IL DIRIGENTE
Ing. Mauro Alberti                                                                    Ing. Stefano Michela 
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